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Lo scenario esterno 
• Rallentamento delle economie emergenti e del commercio 

mondiale 
 

• Basso prezzo del petrolio 
 

• Rafforzamento delle componenti interne della domanda rispetto al 
canale estero 
 

• Politiche monetarie molto espansive 
 

• Timori dei mercati sulle prospettive del sistema bancario europeo 
 



La lenta ripresa 
• PIL nella grande recessione (2007=100) 

Fonte: Istat, Consensus forecasts 

90

92

94

96

98

100

102

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia Emilia-Romagna

+1,1% 

+0,8% 



La lenta ripresa 
• PIL nella grande recessione (2007=100) 

Fonte: Istat, Prometeia, Consensus forecasts 

90

92

94

96

98

100

102

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia Emilia-Romagna

+1,1% 

+0,8% 

+1,0% 



Industria: sostegno alla ripresa… 
• Tasso di variazione di fatturato e investimenti (%; imprese>20 

addetti) 

Fonte: Banca d’Italia 
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Costruzioni deboli, primi segnali di ripresa 
• Produzione in ulteriore forte calo (-5,2% per imprese>10 addetti)  

 
• Occupazione in calo (-10,3%) 

 
• Quasi la metà delle imprese con>10 addetti ha chiuso il 2015 in 

perdita 
 

• Ancora molto invenduto 
 

• Primi segnali favorevoli: 
• Dalle attese delle aziende su produzione 2016 (+2%) 
• Dal comparto residenziale 



Servizi: contributo positivo alla ripresa 
• Vendite al dettaglio in lieve aumento (+0,5%). Non accadeva dal 

2007 
 

• Robusto incremento dei consumi di beni durevoli (tra cui 
autoveicoli +14,8%, elettrodomestici +4,7%, mobili 2,8%) 
 

• Turismo: aumento delle presenze (+2,8%) dopo tre anni in 
flessione. Contributo positivo degli italiani, negativo degli stranieri 
 

• In prospettiva:  
• Prosegue nei primi mesi del 2016 la forte crescita delle immatricolazioni 
• Per il 2016 le imprese>20 addetti si attendono un nuovo aumento del 

fatturato 



È proseguita la crescita dell’export… 
• Valore delle esportazioni (2007=100) 

 

 Fonte: Istat 
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Migliora il mercato del lavoro… 
• Tassi di variazione degli occupati (%) 

 Fonte: Istat 
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Si è quasi arrestata la contrazione del credito 
all’economia 
• Tasso di variazione dello stock di prestiti bancari sui 12 mesi (%) 

 

 Fonte: Banca d’Italia 
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La pesante eredità della crisi grava sulla qualità 
del credito alle imprese… 
• Rapporto sofferenze e altri crediti deteriorati sul totale prestiti (%) 

 

 Fonte: Banca d’Italia 
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… ma con segnali di stabilizzazione 
• Flusso di prestiti la cui qualità peggiora sul totale prestiti (%) 

 

 Fonte: Banca d’Italia 
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Prospettive per il 2016 
• Attese delle imprese 

• Industria e servizi: fatturato e occupazione in crescita 
• Costruzioni: valore della produzione in aumento 

 
• Attese delle banche sulle politiche creditizie:  

• Imprese: domanda in aumento, offerta in allentamento 
• Famiglie: domanda in rafforzamento, offerta stabile 

 
• Rischi al ribasso: rallentamento più forte del commercio internazionale; 

rischio di credito 
 

• Rischi al rialzo: aumento della domanda per consumi e investimenti 
(anche pubblici) più deciso derivante da politiche fiscali (o loro effetti) 
più espansive e da rafforzamento ulteriore dell’occupazione 



Nel rapporto potrete leggere anche di: 
• Due settori di interesse: la motor valley e il biomedicale 

 
• Agglomerazione urbana e prezzi delle case 

 
• Attrattività del sistema universitario regionale 

 
• Redditi, consumi e ricchezza delle famiglie 

 
• Garanzie private e pubbliche sui prestiti alle imprese 

 
• Deleveraging delle imprese 

 
• Indebitamento e vulnerabilità delle famiglie 

 
• Ristrutturazione delle reti bancarie  

 
• Riordino delle province emiliano-romagnole  
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